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Premiata la scelta « coraggiow » ^ > 
portata avanti dagli amministratori 

Oggi s « ™ ? 
ha un primato:ni 

suo centro 
non ha subito 

alterazioni 
Sono stati salvati grandi monumenti di interesse 
storico e artistico • Risanare gii alloggi senza 
degradazione - La situazione attuale dà ragione 
alle scelte della Giunta, all'epoca molto criticate 

7HTT i %; ; » ; ; j u * * i - u t s } Ì ' A * . ì '. ' 
•v . / 

,¥ £ » V « , ' \ vj « 
J V V i ' ' ?' •-'/ f 

;t -** v 

'> 

* ' * ' 

«3na&S 

Ì * Mv 

t : < 

L±.t 4h*fc_ 

*"*«%*»/ 

£•**»• '**s"Sfe 
' f* : V>£fi * V > . ' 

'*?4W%*2& 

OV*w<>- i^JS»^«* 

;.ar#r; 

I flrSNiìfe 
^ •̂r*^ 

SIENA — Da quelle un po' 
abborracciate per visitatori 
distratti a quelle dettagliate 
e persino leziose dei grandi 
club, non esiste guida turi
stica che non esalti la « inte
grità » e la compattezza » 
del centro storico di Siena. 
Questo pregio è stato ormai 
tanto decantato che è finito 
per divenire quasi una ovvie
tà o pcrlcmcno una « non no
tizia *. Ma sotto la crosta 
dei riconoscimenti più o me
no formali ci sono i reali 
motivi che hanno permesso 
eli arrivare alle soglie del 
2.000 con questo centro stori
co che, a differenza di infi
niti altri casi, non ha subito 
alterazioni o degradazioni. 

Se la basilica di San Do
menico si staglia contro quel
l'angolo di città che sta ap
pollaiata, come in un prese
pe, sugli orti del Costone; se 
le periferie non hanno invaso 
o alterato il volto di quelle 
colline che circondano, carez
zandole. le mura: se oggi si 
può mettere mano al risana
mento di grandi quartieri no 
polari come il Bruco, è perché 
le forze politiche di sinistra 
che. con sostanziale continui
tà. hanno governato in que
sti oltre trenta anni, hanno 
mostrato di avere coscienza 
che dirigere una città come 
Siena significa innanzitutto 
fare i conti con la sua saria 
e con la sua peculiare strut
tura urbanistica. 

Decine di atti amministra

tivi, delibere comunali, dibat
titi, .stanno, insieme ai monu
menti, a testimoniare questa 
coraggiosa scelta. Rintraccia
re i legami di questo itine
rario politico e culturale è, 
al di là della futilità di certe 
recenti sortite propagandisti
che. vitale anche per le scel
te che ancora devono essere 
compiute per passare dalla 
salvaguardia allo sviluppo an
cora più armonico di tutto 
il territorio. 

Oggi c'è perfino una legge 
del Parlamento — il piano de
cennale ' per la casa — che 
riconosce la irrinviabile ne
cessità di salvaguardare i 
centri storici. Ma mentre si 
compivano il sacco di Agri
gento e J'accerchiamento di 
Roma, in poche città si aveva 
questa elevata coscienza am
ministrativa. Tra queste Sie
na. Ecco, buttate là, alcune 
di queste tappe che hanno 
permesso di « regolare » an
che fenomeni sociali molto 
complessi: pensiamo alla gran
de fuga dalle campagne con 
il declino della mezzadria o 
dell'esplosione dell'università. 

Nel 1959 viene messo l'« im
primatur » del consiglio co
munale ad un piano regolato
re. quello di Piccinato-Batto-
ni. che è stato discusso non 
poco in aula e fra le forze 
culturali. 

Il piano ha la vista lunga: 
dalle planimetrie e dagli al
legati si capisce che tecnici 
e amministratori non vogliono 

far « divorare » il centro sto
rico dai nuovi insediamenti 
che, por altro, dato il proces
so di urbanizzazione di que
gli anni, si rendono inevita
bili. Nel vivace dibattito Ra
nuccio Bianchi Bandinella al
lora consigliere comunale Co
munista, dà il suo prezioso 
apporto. Nel 1965. cioè 14 an
ni fa. la decisione della giun
ta diretta dal comunista Fa
zio Fabbrini, di chiudere il 
traffico nel centro storico. La 
TV e la stampa si buttano 
sulla notizia: che succede, si 
domandano., in questa « stra
na » città? Non riescono a 
cogliere il significato di que
sta operazione. Sono invece 
i comunisti a capire che c'è 
bisogno di una nuova quali
tà della vita, che le città 
vanno difese. 

A non capire fu invece la 
DC. E furono quei ceti che, 
legandosi al carro di questo 
partito, che a Siena più che 
altrove mostra il suo volto 
conservatore, fecero di tutto 
per provocare la crisi. 

Dal 19G3 al 1973. applican
do con lungimiranza la leg
ge * speciale » si salvano 
grandi monumenti di interes
se siorico e artistico (la ri
cordata Basilica di San Dome
nico quella più snella e gen
tile dei Servi e non pochi pa
lazzi). Non si inizia, invece. 
il risanamento dei rioni. Una 
dimenticanza? La DC spiffe
rerà ai quattro venti che i 
comunisti non vogliono utiliz

zare questo strumento che il 
Parlamento ha concesso, che 
la sinistra mostra di gradire 
solo la parte * artistica » del 
provvedimento. Il fatto è che 
gli amministratori hanno in
dividuato, nella legge, gra
vi rischi con possibili implica
zioni sia sociali (he culturali. 

« Quel meccanismo — spie
ga oggi l'assessore all'urba
nistica, il compagno Fabri
zio Mezzedimi — non tutelava 
assolutamente la permanenza 
dei ceti popolari nei loro rio
ni ». Dove queste operazioni 
furono compiute disinvolta
mente. ci si morde ancora le 
mani. Nel rifare la seconda 
legge speciale questo insegna
mento gioverà a tutte le for
ze politiche. « II grosso del di
battito — continua l'assessore 
— si ebbe (nel 1973. n.d.r.) 
proprio in relazione all'arti
colo quarto. Il risultato dava 
ragione ai nostri amministra
tori: l'intervento di risanamen
to (e il controllo) deve esse
re tutto nelle mani pubbliche, 
nelle mani del comune ». Die
tro queste decisioni che tutti 
ora definiscono e avanzate » 
ci sono anni di studio: dalla 
ripresa del dibattito sul pia
no Piccinato al convegno in
ternazionale del 1973 dove si 
confrontarono a Siena tutte 
le più progredite esperienze 
mondiali. 

Difendere l'essenza e rima
nere immobili, difendere, cioè. 
progettando il Tuturo della cit
tà. Da questo intreccio spun

tano anche i risultati che oggi 
si hanno nelle opere di risa
namento dei quartieri, a co
minciare dal Bruco. Del vec
chio progetto si tutelava solo 
l'esterno delle case. Il pro
getto si modifica: essenziale, 
si riconosce ora. è conserva
re anche le tipologie interne. 
E così con un'ottica non par
ziale si arriva, nel 1978. al
l'inizio dei lavori per il pri
mo comparto, quello del Vico 
lo degli Orbachi (12 apparta
menti). Cosi si arriva, con la 
legge speciale, alla definiti
va sistemazione del progetto 
e del ' finanziamento per 90 
alloggi complessivi nel quar
tiere del Bruco. 

Così si arriva a restaurare 
altri 40 alloggi, sparsi nel 
centro, in gran parte proprie
tà delle contrade. Il program
ma per i prossimi 3 anni, in 
definitiva, prevede la siste
mazione di ben 130 alloggi nel 
centro storico. C'è però un 
assillo: dove andranno ad a-
bitare le famiglie in questo 
periodo in cui si effettuerà 
l'intervento? E' questo uno de
gli argomenti più spinosi e 
complessi che hanno alimen
tato il dibattito tra le forze 
politiche senesi e che si ri
presenterà. puntualmente, in 
campagna elettorale. 

Maurizio Boldrini 

Nella foto: in allo una vedu
ta panoramica di Siena; qui 
sotto, il santuario di S. Cate
rina e S. Domenico. 

Trasmesso alla Regione il piano della provincia di Siena 

Tutti sulle aree della 167 
gli interventi per la casa 

Non si dovranno così pagare contributi alla rendita fondiaria -1 comuni 
più piccoli favoriti per gli alloggi popolari - Centro storico risanato 

SIENA — La commissione provinciale per 
la localizzazione degli interventi d?l prò 
gramma di edilizia residenziale pubblica ha 
concluso venerdì scorso i propri laveri con 
la decisione di trasmettere aiii Regione un 
programma concordato a larghissima mag
gioranza. L'entità dei finanziamoti e il me
todo nuovo con cui si è giunti alla localizza- ( 
zicne fanno sì che ci si trovi di fronte* ad 5 
una svolta prefenda nel modo di intarveirre » 
nel settore dell'edilizia residenziale pubblica. 
La legge 457 — nota anche sotto il noma di 
programma decennale* par l'edilizia — rap 
presenta la più sostanziale novità nel setto
re. ' " ' • . . . . / > . . : " 

Dopa che la Regione ha demandato ad am
pie commissioni provinciali composte dai rap
presentanti dei comuni, -degli IACP. dJla 
cooperative e dcile imprese la definizione d2l 
programma di lo-alizzazicne degli interventi. 
la commiss:cne si è messa a lavorare def.-
n;:*do criteri ed avanzando preposte che si 
muovono su una linea profondamente diver
sa dal passato. Intanto gli inuvventi s i n m a 
tutti su aree 167, senza dovere cica pagare 

i contributi alla rendita fondiaria. Il recu
pero degli edifici pubblici per la trasforma
zione in alloggi viene privilegiato. Le nuove 

" case popolari sono state distribuite* faveren- , 
do i comuni più piccoli, che devono lottare j 
anche centro l'emigrazione. Gli interventi per 
l'edilizia convenzionata agevolata sono inva-

. ce stati localizzati maggiormente ne'le are'^ 
'. dove esiste già una forte domanda 
.' ' Nel complesso per l'anno '79 questi i finan

ziamenti: 845 milioni per il recupero di al
loggi in edifici pubblici, costruzione di 162 
alleggi a totale carico dello, stato da parte 
dello IACP. agevolazione per 109 milioni a 
recupero da parte di privati con agevolazio
ni per la costruzione di 467 alloggi da parte 
di cooperati ve*, imprese e IACP. per il bien-

I r.io 80 81 si potranno invece recuperare allog-
= gi da edifici di proprietà pubblica co-'i una 
» spesa di 2 miliardi e 240 mrlicni. si potranno 
'• costruire 184 alloggi a totale carico deSo 
1 Stato da parte degli IACP e 395 alleggi da 

parte di cooperative, imprese* private e IACP. 
ccn intervento dello Stato p?r ridurre gli in 
teressj sui mutui. 

Una giornata insieme alle compagne della sezione di Fiorentina 

A Livorno donne protagoniste 
nella campagna dei congressi 

Una'intensa attività!di dibattito e studio - La mostra sulla realtà del quar
tiere - Alcuni film e diapositive - Frida Mi sul e le atrocità dei campi nazisti 

LIVORNO — Senza dubbio 
durante questa campagna 
precongressuale le denne si 
sono Impegnate. Alla sezione 
« O. Chiesa » di Fiorentina, 
per esempio, le compagne 
hanno promosso iniziative 
per cinque giornate consecu
tive: hanno allestito mostre 
fotografiche e di disegni di 
ragazzi, sono stati proiettati 
film e diapositive. Il tutto 
condito da tanta semplicità. 
entusiasmo, voglia di essere 
utili. E' questa, infatti, l'aria 
che si respira entrando nella 
sezione del vecchio e popola
re quartiere cittadino. 

Tanti pannelli stracarichi 
di materiale fotografico, ri
tagli di giornale, disegni, do
cumenti di ogni tipo, si sno
dano nelle due stanze della 
sezione, K La donna protago
nista della realtà del quartie
re », questo è il tema della 
mostra. Si comincia con la 
storia di Livorno e del quar
tiere. ricostruita attraverso 
stampe e disegni. Salta agli 
occhi una scheda colorata, ne 
sono autori i tombini che, 
con i pennarelli, hanno elen
cato tutti gli avvenimenti che 
hanno interessato il territorio 
livornese dal 1103 al 1899. Vi 
si trova di tutto: guerre, pe
stilenze... miracoli. Poi un 
«pezzo storico»: un volanti
no originale dì quelli fatti 
stampare da Hitler per an
nunciare i cosiddetti « bom
bardamenti scientifici ». Ma 
ecco le donne: in posa, in 
una vecchia foto, la prima 
delegazione livornese dell'U-
DI. tutti il materiale fotogra
fico è stato trovato nei cas
setti delle case del quartiere, 
c'è stata una vera « caccia ni 
tesoro » che ha mobilitato in
tere famiglie 

Un contributo all'allesti
mento è stato dato -anche da 
donne non iscritte al PCI, da 
madri conosciute negli am
bienti scolastici, uscite dalle 
mura domestiche quando è 
stata data loro la possibilità 
di partecipare alla gestione 
della scuola. Qui hanno co
nosciuto le nostre infaticabili 
compagne, è stato detto loro 
che potevano essere utili an
che in sezione e sono venute, 
portando i j bambini. « Avete 
discusso insieme i vostri 
problemi di donne? ». chie
diamo. « In genere la donna. 

se entra in sezione viene 
seprattutto per lavorare. p°r 
muoversi, vuole concretizzare 
subito il suo impegno. Altri
menti preferisce restare a 
casa dove ha sempre qualche 
cosa da fai e». Si ha ancora 
la sensazione, nonostante tut
to. die il tempo occupato 
nelle riunioni sia « tempo ru
bato» alla famiglia. Anche i 
bambini si sono dati da fare, 
hanno fatto disegni 

Illustrando • la vita del 
quartiere, l loro problemi, le 
loro aspirazioni. Proprio oggi 
i bambini che hanno lavorato 
ricevono un premio. A En-
drio, Alessio, Enrico, Jusva, 
Marco, Fabio, Daniele viene 
consegnato un libro, lo pren
dono con un po' di imbaraz
zo e stupore mentre si sen
tono impestanti. « Perche a-
vete. organizzato queste gior

nate? ». chiediamo alle donne' 
« In preparazione del con
gresso volevamo sottolineare 
che esistiamo anche noi ». E 
per dimostrarlo avevano avu 
to anche delle ottime idee. 
Per eseanpio quella di fare 
un'indagine nel quartiere sul 
lavoro nero • attraverso una 
se-rie di interviste. « Purtiop 
pò non ci è stato possibile, le 
donne Interpellate non hanno 
voluto parlare neppure se 
ha*wio smesso di lavorare da 
anni ». Anche i,e non hanno 
parlato sono presenti ugual
mente. Tra le foto ci sono 
infatti anche quelle delle im-
pagliatricl di sedie, si ricorda 
la «Moscona», forse l'ultima 
impigliatrice del quartiere e 
della città. Ci sono le racco
glitrici di fiori che la\orava
no ne', campo della Maggiora, 
le corollaie, le fiascaie. 

« Racconto perché anche 
i giovani sappiano» 

Frida Misul ha contribuito largamente alla riuscita del
la iniziativa delle compagne di Fiorentina, non solo con il 
materiale fotografico da lei raccolto e dato « in prestito » 
alla sezione, ma soprattutto con la sua presenza e con i suoi 
ricordi. Frida è una denna cordiale, socievole, affettuosa e 
gentile. Ventenne, è stata deportata ad Auschwitz e poi a 
Terenzin. Sola, con la madre morta da qualche mese ed il 
padre che sarebbe decenuto di lì a poco, ha resistito alle più 
crudeli torture nei « campi di lavoro ». Tutto questo natu
ralmente perché è ebrea. 

Illustra le diapositive senza odio né vendetta; enuncia da
ti e fatti con impegno costruttivo: « Perché i giovani sap
piano e queste cose non si ripetano... ». Gli attimi di mag
gior tensione sono quando ricorda la nascita del figlio, l'uni
co che ha potuto avere e per il quale ha rischiato la vita. 
« E' stata una gioia, incredibile e insperata, devo ringrazia
re i compagni russi che quando mi liberarcno dalla prigio
nia tedesca, mi fecero immediatamente numerose trasfusio
ni di sangue ed iniziarono la cura che poi mi sarebbe ser
vita a riacquistare la capacità di procreare. Quando mi tro
varono pesavo 29 chili ». 

Poi Frida ci fa vedere un cucchiaio conservato insieme ad 
alcune pietre dei forni crematori di Auschwitz: « Per questo 
cucchiaio ho rinunciato alla mia razicne di mezzo etto di pa
ne per due giorni. Feci un cambio di cui, a quei tempi, fui 
molto orgogliosa ». 

Sono tre ì livornesi superstiti dei campi di sterminio an
cora viventi. Frida è una di loro, fu deportata insieme ad 
altre 800 persene che non hanno più fatto ritorno. 

Ed è rimasta esterefatta. l'altro mese, quando ha saputo 
che il professor Robert Faurisson, in un articolo apparso su 
« Le Monde » ha sostenuto che i campi di sterminio nazisti 
non sono mai esistiti. 

Accanto a loro le operaie 
della Pirelli, che a quei tem 
pò si chiamava SICE. Anche 
gli uomini vendono ncoidati: 
i renaioli. Amedeo il vendito
re di lupini. ì barrocciai. Nei 
pannelli successivi si ritrova
no momenti di vita p u re
centi: la donna in fabbrica e 
nella stuoia, la donna che 
lotta per i suoi diritti. Infine 
le donne « ometto .> della 
pubblicità. Mentre si visita la 
mastra, un altoparlante dif
fonde la voce di Pasquale 
Pancrazi, un dirigente sinda
cale og\*i in pensione che 
sindacalizzò le prime lavora
trici, soprattutto fiascaie, del 
quartiere Dall'altra parte Li
vorno nella Resistenza e la 
lezione .ìulla Ccstituzione in 
pia/za I Maggio, tenuta 
l'anno scorso da Tei-acni. 
Poi, per ultimi, alcuni pan
nelli dedicati ni camoi di 
sterminio nazisti, con tutto 11 
materiale conservato di Fri 
da Misul. la compagna livor
nese che per due anni ha 
sopportato le atioci torture 
d, Auschwitz, e Terenzin. 

Frida, intanto, si è seduta 
insieme alle altre donne riu 
nite intorno ad un proiettore. 
Una di loro, di ritcrno dilla 
stanzetta nella quale i bam
bini giocano e guardano nim. 
tranquillizza le altre: «Tutto 
va bene, sono calmi e .<i d.-
vcrtono ». Ai bambini abbia
mo chiesto ?e disapprovano 
il fatto che le loro mamme 
vadano alle riunioni. « No. 
l'importante per noi è avere 
qualcosa da fare e divertir
ci ». 

Le rìiaoeìitive sulle donne 
del quartiere si rincorrono 
una dopo l'altra sul telone 
appeso a! muro, un compa
gno si occupa del funziona
mento del prolettore e illu
stra le immagini 

Quando è possibi'e 1" don
ne commentano col ricordo. 
la vita diventa storia: non si 
conoscono citazioni, quelle 
che fanno « tanto » erudito e 
rendono l'affermazione più 
importante e credibile. Un 
compagno arriva con un pac
co di roschette, ne distribui
sce qualcuna, le altre sono 
per i bambini, per tenerli oc
cupati mi anche perché è 
l'ora della merenda.. 

Stefania Fraddanni 

Il dibattito nella grande e combattiva fabbrica lucchese 

Cantoni: tra autocritica e rilancio 
Buona la situazione del tesseramento, ma si denuncia un « calo di tensione » 
Sul lavoro della sezione pesa il clima d ella crisi - Ruolo della classe operaia 

i ! 
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Il mercato del lavoro sacrifica le donne 
Con questo articolo di Monica Felli, responsabile della com

missione femminile della federazione livornese del PCI, prose
gue il dibattito sull'economia livornese, aperto dal documento 
del Comitato Federale e della Commissione di Controllo della 
Federazione Comunista di Livorno. 

» , » • ' ' I \ • t 

il principio, per quanto giusto 
e legittimo, del diruto al la
voro per le donne, ma sa 
avanzare responsabilmente 
obiettivi realistici e non reto
rici, indicazioni e proposte di 
lotta. Certo, sarebbe velleita
rio e demagogico alimentare 
tra le donne illusioni che non 
possono essere compiutamen
te e in tempi brevi soddisfat
te. anzi, io credo che dob
biamo impegnarci di più per 
elevare nelle masse femmini
li il grado di consapevolezza 
della portata e della dram
maticità della crisi, del livel
lo raggiunto dallo scontro po
litico e di classe nel nostro 
paese attorno alle soluzioni da 
dare alla crisi, del fatto che 
oggi l'occupazione femminile 
non può avere garanzie di 
sviluppo e di qualificazione se 
non nel quadro di un allarga
mento della ba^e produttiva. 
di una piena utilizzazione di 
tutte le energie e I» -ìsor-
se che sono presenti, di una 
programmazione demociatica 
dell'economìa: Ma occorre da
re anche, ed è qui che si re
gistrano ritardi, incompren
sioni ed ambiguità anche da 
parte del movimento sindaca-

LIVORNO — «Proposta per 
un confrcf.to ». E* il titolo 
del documento elaborato dal
la nostra federazione sulla si
tuazione economica della pro
vincia di Livorno e credo che 
colga il significato dello sfor
zo compiuto, ed uno dei meri
ti principali del documento 
stesso, che rappresenta uno 
strumento impegnato e rigo
roso di analisi e di proposta 

La manifestazione provin
ciale promossa dalla federa-
lione il 24 novembre, e l'ini-
-iativa tenutasi a piombino 
con la compagna Adriana Se
reni, facendo propri i conte
nuti generali del documento 
economico, hanno recato un 
contributo costruttivo e qua- ' 
hficato alla definizione delle { 
nostre proposte, dimostrando 
che esistono concretamente le I 
condizioni per rilanciare nel- ! 

1A nostra provincia un saldo | 
ed orientato movimento di ; 
lotta che si batte per creare 
nuove occasioni di lavoro at
traverso l'inserimento delle 
donne nei settori più avan-
tati finora preclusi e una 
qualità diversa del lavoro. 

Un movimento che non si 
Quindi. ad affermare 

le. segnali positivi che c'è la 
volontà e la capacità politi
ca di affermare il « nuovo ». 
che esistono spazi ali'inter-
no dei quali si possono conse
guire risultati concreti, indub
biamente parziali, ma senti
ti e significativi. Spezzare 
qualsiasi logica che ripropon
ga i cosidetti « due tempi » è 
infatti indispensabile in una 
provincia come quella di Li 
vomo. dove è presente una 
contraddizione sempre più 
acuta tra l'aspirazione di 
massa cresciuta tra le donne 
e specialmente tra le ragaz
ze (che sono il 56 per cento 
degli iscritti alle liste di col
locamento) ad un lavoro sta 
bile e qualificato e la quanti
tà e la qualità delle occa
sioni di lavoro che vengono 
loro offerte; basti pensare 
che abbiamo a Livorno una 
percentuale di occupazione 
femminile molto bassa (attor
no al 19 per cento) e forte
mente concentrata nel settore 
terziario, ciò dipende dalla 
struttura tipologica della no
stra economia (prevalente in
dustria pesante) che non ha 
assorbito manodopera femmi
nile, dall'awenuto esodo dal
le campagne, dalla presenza 
diffusa di fenomeni come 
quello del secondo e del ter
zo lavoro. 

In questo contesto assume 
quindi grande valore una ge
stione « offensiva » della leg
ge di parità, l'impegno pie

no della classe operaia e del 
movimento sindacale livorne
se per allargare il ventaglio 
occupazionale, facendo ecce
dere le donne ai settori diret
tamente produttivi. Le assun
zioni in corso alle acciaierie 
di Piombino, alla Magona, al
ia Solvay, alla Sp.ca e in al
tre fabbriche rappresentano 
un banco di prova di ecce
zionale significato del grado 
di maturità della classe ope 
raia. della sua capacità di 
proporsi come forza egemo
ne di imo schieramento di 
forze sociali alleate, tra le 
quali le donne, portatore di 
un progetto di rinnovamento 
democratico della nostra so
cietà. Ma affrontare concre
tamente il problema dell'oc
cupazione femminile significa 
misurarsi anche con una sene 
di esigenze generali che ven
gono a porsi e sulle quali si 
registrano gravi ritardi: la 
ri forma del collocamento per 
un controllo den»>cratico del
le assunzioni, inmeenandosi 
fino da ora psrché S! apra 
nelle aziende un confronto; il 
controllo sui processi di qua
lificazione e di riqualificazio
ne professionale, utilizzando 
«1 centro di formazione pro-
feslonale del Calambrone, 
per una programmazione 
quantitativa e qualitativa del 
governo della manodopera. 

Una politica per l'occupa
zione non può inoltre essere 
condotta in modo efficace se 

una grande parte del mercato 
del lavoro, quello precario e 
clandestino. rest«* fuori da 
ogni controllo democratico e 
sindacale. Il riawirinamento 
delle aree del mercato del 
lavoro è oggi un problema 
di fondo dell'occupazione fem
minile. con una valenza so 
ciale oltre che economica: è 
un'esigenza di sviluppo, di 
superamento della crisi su 
basi nuove. 

Creare infine le condizioni 
per uno sviluppo dell'occu
pazione femminile significa 
riuscire a dare anche una ri
sposta diversa, sociale, a 
quelle esigenze della dorma. 
della coppia e della famiglia 
che sono ivate risolte fino ad 
ora sul terreno individuale. 
gravando la donna di impe
gni e di responsabilità. La 
stessa possibilità di inseri
mento delie donne nel setton 
produttivi pone problemi nuo 
vi. perchè l'orano attuale dei 
servizi corrisponde soprattut
to alle esigenze delle donne 
che lavorano nel terziario. 
Senza proporre quindi una in 
centivazione indiscriminata di 
tutti i servizi, che sono pre
senti in modo complessiva
mente soddisfacenti nella pro
vincia. occorre individuare so
luzioni positive alla doman
da qualitativamente nuova 
che si sta sviluppando. 

Monica Fdl i 

LUCCA — I comunisti della 
Cantoni a congresso: la di
scussione va subito al dun
que e l'analisi si fa concreta. 
Prima di tutto bisogna capi
re: come hanno vissuto i 
comunisti nella fabbrica 
questa fase della lotta politi
ca? Cosa pensano i compa
gni. quelli d ie la tessera 
l'hanno già rinnovata? (E la 
situazione del tesseramento è 
buona). Come correggere er
rori di linea e di interpreta
zione? Come ricostruire coi 
compagni e con tutti gli ope
rai un rapporto più vivo in 
cui si facciano sentire di più 
le nostre caratteristiche di 
partito di lotta e di governo? 

Come rafforzare la sezione 
e migliorare la sua capacità 
di intervento? E' questo il fi
lo conduttore del dibattito 
precongressuale: una discus
sione che sa fendere i temi 
della politica dell'unità e del 
governo nazionale con il 
contributo specifico della se
zione alla conferenza di svi
luppo della Cantoni. E già in 
questo si coglie la maturità 
di una classe operaia che è 
da quindici anni l'avanguar
dia del movimento operaio 
lucchese, che è abituata a 
guardare oltre i cancelli della 
propria fabbrica. 

Bisogna, prima di tutto — 
dice un compagno dell'azien
da — partire dall'attuale sta
to della sezione: per il tesse
ramento non ci sono grossi 
prcoIe.Tii. «-amo a H*) ;.se.*l.": 
su 119. oltre l'cttanta per 
cento, con tre reclutati. Ma. 
in questo anno si è registrato 
in fabbrica un calo di ten
sione, quasi un senso di im
potenza: spesso ai cempagni 
é sfuggito il nuovo livello 
dello scontro e ncn sempre 
la politica del nostro partito 
è stata compresa pienamente. 
a volte hanno fatto breccia le 
campane su; n^s.ri "cedi
menti ". Gli operai vedono i 
propri problemi di ogni gior
no. e vogliono dai comunisti 
delle risposte di lotta, che 
sappiano conquistare risultati 
tangibili, così, se anche in 
passato la sezione aveva 
stentato a entrare nel vivo 
del dibattito di fabbrica, ne
gli ultimi tempi lavorare è 
stato ancora più difficile. 

Questa fase politica — ag
giunge un altro operaio — è 
stata vissuta in fabbrica in 
maniera non esaltante, con 
molto appiattimento. Certo 
sulla nostra vita di partito, e 

sul ruolo dei comunisti alla 
Cantoni incidono anche pro
blemi tuttora irrisolti della 
sezione (e il congresso ha 
cominciato ad affrontarli), 
ma hanno pesato anche altri 
elementi, alcuni interni alla 
fabbrica, altri di politica ge
nerale. II primo luogo la dif
ficoltà a misurarci coi pro
blemi della fabbrica: una se
zione di fabbrica deve stare 
dentro il dibattito fare sue 
preposte, creare orientamen
to: noi siamo riusciti troppo 
poco ad essere tutto questo. 
Alla Cantoni — continua il 
compagno — c'è una forte 
leva di quadri usciti dalla 
grande stagione di lotte del 
"68-"73. ed è. nella stragrande 

maggioranza impegnata nel 
sindacato 

Pesa poi il clima, la situazio 
ne generale di questi due an
ni. mentre già si avvertono 
segni positivi per gli ultimi 
atteggiamenti del partito. C'è 
stata, in questi ultimi tempi. 
da una parte una gestione 
sbagliata e attendista della 
linea del partito (e in qual
che misura anche di quella 
sindacale); ma anche, d'altra 
parte, una gestione di tipo 
istituzionale. E così, anche la 
linea dell'unità — che ormai 
è diventata patrimonio della 
classe operaia e non viene 
neanche più messa in discus
sione — è stata in parte 
svuotata dall'insufficienza 

Donato Papa è il nuovo 
segretario PSI a Grosseto 

GROSSETO — Donato Papa. 
autonomista, vice sindaco di 
Grosseto, è il nuovo segreta
rio prov.nciale del PSI. L'ele
zione è avvenuta sabato scor
so. al termine di una soluzio
ne positiva data al travaglio 
interno di questo partito che 
a seguito della costituzione 
di una nuova maggioranza 
interna aveva portato prima 
da un « impasse » degli orga
nismi dirigenti e poi alle d:-
nr.5s:cni dell'ex segretario 
Lucio M.'iehetti in conseguen
za d: un vo:o del comitato 
esecutivo che aveva spaccato 
in due la vecchia maggio
ranza. 

L'elevazione di Donato Pa
pa alla direzione del P3I ma

remmano è il frutto di una 
nuova maggioranza (17 voti 
su 31 membri dell'esecutivo). 
venutasi a determkiare all'in
terno del massimo organismo 
dirigente che basa la sua piat
taforma politica sulle indica
zioni scaturite dal congresso 
nazionale del partito. 

A queste decisioni, si è giun
ti dopo tre lunghe e « soffer
te » riunioni dell'esecutivo 
provinciale ed attraverso la 
ricomposizione di una nuova 
maggioranza che conta sugli 
autonomisti di Papa. Gli espo
nenti che si richiamano alle 
posizioni di Manca. De Marti
no e Lombardi, venendo in 
minoranza gli autonomisti 
del sonatore Silvano Signori 
e i manciniani. 

della lotta su temi concreti 
che facessero marciare que
sta nostra politica, l'unica 
che può portare il paese fuo
ri dalla crisi. 

In una certa frustrazione 
dei compagni in fabbrica — 
aggiunge un altro compagno 
— Ila inciso anche un'indi
viduazione meno netta delle 
responsabilità della attuale 
situazione di crisi. I comu
nisti si sono fatti carico di 
ogni malessere, con spirito 
unitario senza inasprire la 
polemica con la DC e il suo 
trentennale governo; e quo 
sto mentre le altre forze 
irresponsabilmente giocavano 
a logorarci. ' facendo venir 
meno il fondamento stesso 
della politica di unità. Ora si 
è aperta la crisi di gcerno. 
il PCI ha denunciato le ina 
dempienze di questa maggio 
ranza ed è ancora incerta la 
soluzione che si darà: come è 
\issuto in fabbrica questo 
momento? 

Ci sono sintomi positivi — 
rispondono i compagni — ma 
in tutti è chiaro che indietro 
non si torna: al governo 
(come noi chiediamo), nella 
maggioranza di un governo 
più efficiente di quello passa
to. o all'opposizione il ruolo 
dei comunisti non cambia. Il 
passato è ormai passato, la 
situazione è modificata In 
ogni suo aspetto, sono cam
biati • i rapporti di forza. # 
anche — questo è il dato più 
importante — la capacità del 
la classe operaia di essere 
classe dirigente. 

Renzo Sabbafini 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Incoivi c o t e . <S-: A t ?0 
GLOBO: A cY tocca toc» 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di m>a 

moglie . 
PANTERA: Collo d'acciaio 
MODERNO: L'isola degli uomini 

pesce 
CENTRALE: L'avvocato dei Ut ms-

i a 
ASTRA: L'arma ( V M 14) 

LIVORNO 
GRANDE; ^ L* iso'a degli V uomini 

pesce ' " • v "" 
MODERNO:» Trc/a.to dagli effetti 

fsm l*r: 
METROPOLITAN: f^go-go 
LAZZERI: Sjpersex'movies (VM 

18) 

VIAREGGIO 

PISA 
ARISTON: Viaggio con Anita 
ODEON: L'vustral^no ( V M 14) 
ASTRA: L'amico sconosciuto 
ITALIA: La più grande avventura: 

Goldrake all'attacco 
NUOVO: Marc* O muori ( L i 

bander») 

ODEON: L'ingorgo 
EDEN: Fuga di mezzanotte 
EOLO: Il co-si-o del 'Iso » vìrdt 

CARRARA 
MARCONI: Peie'refcn 

EMPOLI 
LA PERLA: L'r.gcrga 
CRISTALLO: La p'ù grtnet! ev-

ventar» di UFO Robot: Gol-
drika all'attacco 

, MONTECATINI 
KURSAAL; Spettacoli teatra!! « tv-

r i del comune * 
EXCELSIOR: L'aoe-o dej'i • » ! -

leni 
ADRIANO: Col a docciaio 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: G.ustizi*.-* «fi

da la polizia 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Supe.'excihrtta 

(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: EmMtni-

le bimea e n«r* ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Il dottar 

mere 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Canne i m i 
ASTRA: (ripose») 
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